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      Amore proibito, da amici ad amanti, un'eroina zitella e un eroe riluttante...

      

      Eleanor Pearson è turbata dall'attrazione proibita che prova per il fidanzato di sua cugina. Ma giura di ignorare il suo fascino per l'attraente conte e di fare tutto il possibile per assicurarsi che il matrimonio di sua cugina abbia luogo.

      

      Il Conte di Hargrove non ha alcuna intenzione di sposarsi a breve. Si prefigge una missione personale per porre fine all'accordo a sorpresa che suo padre gli ha rivelato solo sul letto di morte.

      

      Non ci vuole molto prima che si renda conto che Eleanor potrebbe essere la chiave per convincere la giovane donna a rompere il fidanzamento. Ma la sua attrazione per lei minaccia la sua determinazione a rimanere scapolo.
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      Eleanor Pearson indossò un abito di mussola giallo pallido e si girò affinché la cameriera di sua zia potesse allacciare la breve fila di bottoni.

      Non era ancora mezzogiorno, troppo presto per prepararsi a ricevere visite, ma l'ospite di questa mattina era speciale. Il Conte di Hargrove sarebbe arrivato presto per incontrare suo zio. Ovviamente zia Helen non avrebbe lasciato passare questa opportunità. Il conte era ufficialmente fidanzato con sua figlia Lydia, ma i due non si erano ancora incontrati.

      In verità, nessuno di loro aveva ancora incontrato il nuovo conte. Eleanor non poteva negare di essere molto curiosa riguardo all'uomo che avrebbe sposato sua cugina.

      «I suoi capelli, signorina Pearson?»

      Eleanor si voltò verso la cameriera. Entrambe sapevano che la donna avrebbe dovuto concentrarsi su Lydia. «Posso arrangiarmi. Dovresti occuparti di mia cugina.»

      Con una rapida riverenza, la donna lasciò la stanza.

      Eleanor si sedette alla toeletta e fece una smorfia alla sua immagine riflessa. Il giallo non le donava poiché dava alla sua pelle chiara un aspetto giallastro. Aveva scelto di indossare questo vestito oggi proprio per quella ragione.

      Si raccolse i capelli castani in uno chignon pratico, attenta a tirarli indietro strettamente. Oggi era tutto incentrato su Lydia, e sua zia l'aveva ammonita di non fare nulla che potesse mettere in ombra la cugina più giovane.

      Come se fosse possibile. Nessuno avrebbe notato Eleanor mentre Lydia era nella stanza.

      I suoi movimenti erano rapidi ed efficienti poiché sapeva cosa stava per accadere. Aveva appena posato la spazzola quando un grido acuto risuonò per tutta la casa. Eleanor si alzò dalla toeletta e attese l'inevitabile chiamata.

      «Ellie!»

      Con un sospiro, si lisciò l'abito con le mani e si diresse verso la camera di sua cugina. La scena che la accolse era meno caotica di quanto temesse.

      Lydia era seduta sul bordo del letto, con tre abiti gettati dietro di lei. Un quarto vestito era drappeggiato sul braccio della cameriera. Senza dubbio la donna aveva ritenuto più sicuro tenerlo piuttosto che rischiare che Lydia lo gettasse via come gli altri.

      Eleanor attraversò la stanza per stare di fronte a Lydia, che allungò le mani per afferrare le sue.

      «Cosa farò? Tutti questi vestiti sono stati fatti l'anno scorso. Quelli nuovi che abbiamo ordinato dalla modista non sono ancora arrivati.»

      Eleanor strinse le mani di Lydia. «Lascia che veda se riesco a trovare qualcosa di speciale.»

      Si voltò verso l'armadio di Lydia e iniziò a esaminare i numerosi abiti appesi. Sua cugina possedeva già un certo numero di bellissimi vestiti realizzati con tessuti pregiati, ma era vero che non aveva molti abiti da giorno.

      Alla fine si decise per un abito da mattina bianco con bordature in pizzo blu intorno al corpetto e alle maniche.

      Si girò verso Lydia, tenendo l'abito. «Ho sempre adorato come ti sta questo. Il bordo blu si abbina ai tuoi occhi e li fa sembrare più grandi.»

      Una ruga si formò tra le sopracciglia di Lydia. «Ma non è nuovo.»

      «No, ma Lord Hargrove non ti ha mai visto indossarlo. Inoltre, è un uomo. Queste cose non gli interessano. Vedrà solo una bellissima giovane donna e s'innamorerà subito.»

      Una fossetta si formò sulla guancia di Lydia, perché ovviamente sua cugina aveva anche le fossette. Eleanor non era altrettanto fortunata.

      «Cosa farei senza di te, Ellie?»

      Eleanor si sedette sul letto accanto a sua cugina. Lydia era viziata, sì, ma non era cattiva. Non era colpa di Lydia se i suoi genitori avevano sempre assecondato ogni suo capriccio.

      «Non dovrai mai scoprirlo. Ora prepariamoti per incontrare il tuo promesso sposo.»
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        * * *

      

      Scesero mezz'ora dopo, quando Lydia fu soddisfatta di come i suoi capelli biondi incorniciavano il suo viso a forma di cuore. Zia Helen era già seduta nel salotto, leggendo quello che Eleanor sospettava fosse un giornale di pettegolezzi. Erano a Londra da soli due giorni, ma sua zia amava sempre tenersi al corrente degli ultimi scandali e pettegolezzi.

      Eleanor salutò sua zia con un bacio sulla guancia e si spostò verso il divanetto, osservando Lydia fare lo stesso prima di venire a sedersi accanto a lei.

      Lady Appleby fece schioccare la lingua. «L'ora così mattiniera è molto scomoda. Ho dovuto disdire un appuntamento con la modista.»

      Lydia fece il broncio. «Lord Hargrove è atteso presto?»

      Eleanor prese il piccolo cesto che una delle cameriere aveva portato giù prima in modo da poter continuare il suo ricamo. Sebbene non le piacesse accompagnare sua zia e sua cugina nella loro tacita missione di visitare ogni modista di Bond Street, le piaceva ancora meno ricamare. Ma la teneva parzialmente occupata mentre le due discutevano la lunga lista di articoli che volevano acquistare per l'imminente stagione di Lydia. Sembrava che la lista continuasse ad allungarsi. Erano in città da due giorni ormai e avevano trascorso la maggior parte del tempo a fare shopping.

      Supponeva fosse una buona cosa che suo zio fosse ricco. Il cielo sapeva che Lady Appleby sarebbe stata contenta di acquistare il mondo intero per la sua unica figlia.

      Le due discutevano di tornare dalla modista quel pomeriggio per ordinare ancora più vestiti. Era quasi identica alla conversazione che avevano avuto ieri, solo che allora stavano discutendo di modiste di cappelli.

      «Non so perché tu stia indossando quell'orribile vestito. Ti fa sembrare piuttosto malata.»

      Eleanor non stava davvero prestando attenzione alla conversazione, e quindi ci volle qualche secondo prima che si rendesse conto che il commento era rivolto a lei.

      Alzò lo sguardo e vide Lydia che la guardava accigliata.

      Eleanor alzò una spalla in un'alzata di spalle noncurante. «Non importa cosa indosso. Lord Hargrove viene qui per vedere te, non me.»

      Lydia inarcò un sopracciglio. «Verrai con noi quando andremo a fare shopping.»

      Eleanor trattenne una smorfia. «La zia e lo zio sono già stati molto generosi con me. Sono sicura che il mio guardaroba sarà sufficiente per quelle occasioni in cui sarò chiamata ad agire come tua accompagnatrice in assenza di zia Helen.»

      «Insisto,» disse Lydia scuotendo la testa. «Questa potrebbe essere la tua ultima occasione per trovare un marito. Solo perché io sono già fidanzata non significa che non possiamo goderci entrambe la stagione.»

      La generosità di Lydia era solo una delle ragioni per cui Eleanor amava tanto sua cugina. Era vero che Lydia era viziata, ma non era egoista.

      «Certo che verrò con te. Ma davvero non ho bisogno di niente. Sono piuttosto soddisfatta dei vestiti nel mio guardaroba.»

      «Beh, dovremo trovarne uno per sostituire quella cosa orribile perché ho intenzione di bruciarla più tardi. Onestamente, com'è possibile che tu possa aiutarmi a scegliere l'abito perfetto questa mattina ma decidere di indossare quello?»

      Eleanor non aveva risposta alle critiche di Lydia. Sua cugina aveva perfettamente ragione, ma l'ultima cosa che voleva era che zia Helen pensasse che stesse cercando di eclissare sua cugina. Non sarebbe stato possibile, ovviamente, ma comunque. Era ben consapevole di essere alla mercé del fratello di suo padre e di sua moglie. Erano sempre stati gentili con Eleanor, ma era molto chiaro che il loro mondo ruotava attorno a Lydia. Non voleva comportarsi in alcun modo che potesse portare alla loro censura.

      Poi si udì un colpo, innaturalmente forte. Eleanor posò il ricamo sul grembo e attese. Lanciò uno sguardo a Lydia, che le sorrise con un ampio sorriso.

      «Pazienza», mormorò zia Helen.

      «Sì, mamma», disse Lydia prima di fare alcuni respiri profondi e cercare di mantenere un'espressione neutra.

      Quando sentì la voce profonda di un uomo parlare con il loro maggiordomo, Eleanor fu sorpresa dai nervi che si risvegliarono nel suo ventre. Lo attribuì alla preoccupazione per Lydia.

      E poi il fidanzato di sua cugina entrò nella stanza.

      Zia Helen si alzò per salutarlo e fece una riverenza. «È un piacere fare la Sua conoscenza, mio signore. So che Lord Appleby L'ha contattata l'anno scorso, ma mi è dispiaciuto sentire della scomparsa di Suo padre e volevo porgere personalmente le mie condoglianze.»

      Eleanor cercò di non fissarlo, ma non poté fare a meno di essere colpita dall'aspetto dell'uomo. Era piuttosto alto. I capelli castano chiaro erano pettinati all'indietro dal viso, e quando il suo sguardo fece una rapida panoramica della stanza e dei suoi occupanti, notò che i suoi occhi erano di un'attraente sfumatura di blu.

      «Grazie», disse con un piccolo inchino. «È un piacere fare la vostra conoscenza.»

      Il suo inchino fu eseguito con un'eleganza disinvolta, ed Eleanor dovette trattenere un sospiro. Cielo, Lord Hargrove e Lydia avrebbero fatto dei bellissimi bambini.

      Zia Helen si voltò verso il divano. «Mi permetta di presentarLe mia figlia, Lydia Pearson.»

      Lydia si alzò e fece una riverenza impeccabile.

      Eleanor era contenta di osservare la scena dal suo posto sul divano. Questa era la parte in cui Lord Hargrove sarebbe arrossito, forse avrebbe anche balbettato, mentre guardava la donna che sarebbe diventata sua sposa. Invece, mormorò un fluido «Un piacere» e poi si voltò a guardare Eleanor.

      Ci fu un momento di tensione in cui Eleanor sentì il cuore saltarle nel petto sotto il suo scrutinio.

      Finalmente sua zia emise una piccola risata. «Oh, e questa è mia nipote, Miss Eleanor Pearson.»

      Eleanor si alzò e fece la sua riverenza. «Mio signore.» Non si aspettava di essere una partecipante al tableau della mattinata.

      Lui non disse altro. Proprio mentre il momento cominciava a diventare imbarazzante, zia Helen parlò. «Lasciate che chiami dei rinfreschi-»

      «È un piacere conoscervi tutti, ma poiché non siamo stati presentati formalmente, dovrei parlare prima con Lord Appleby.»

      «Oh, certo.» La mano di zia Helen svolazzò al petto. «Che sciocca, mi sono fatta prendere la mano dato che presto farà parte della famiglia. Mio marito è nel suo studio e La sta aspettando.»

      Eleanor pensò di aver visto la sua mascella serrarsi alle parole di zia Helen, ma doveva essere stata la sua immaginazione. Dopo aver incontrato Lydia, Lord Hargrove era senza dubbio felicissimo alla prospettiva del suo imminente matrimonio.

      Zia Helen chiamò il valletto che aspettava nel corridoio e gli diede istruzioni di accompagnare il loro ospite nello studio dello zio.

      Il silenzio scese dopo che l'uomo se ne andò, l'unico suono era l'eco dei passi che si allontanavano. Infine sentirono il mormorio di voci maschili e poi la porta dello studio che si chiudeva.

      Quando nessuno parlò, Eleanor si sedette e riprese il suo ricamo. «Ha delle maniere impeccabili.» Voleva commentare anche sul suo bell'aspetto ma si trattenne.

      Zia Helen emise un leggero sbuffo di fastidio e tornò al suo posto. «Sì, ha tutto ciò che potremmo desiderare in un partito adatto. Titolo, lignaggio, nessun accenno di scandalo. Ed è abbastanza attraente per la cara Lydia. Non che si debbano basare queste decisioni sull'aspetto, ma aiuta.»

      Eleanor non aveva dubbi che sua zia stesse pensando ai suoi futuri nipoti, che sarebbero stati tutti belli.

      Lydia si lasciò cadere sul divano accanto a lei. «È così vecchio.»

      La bocca di Eleanor si spalancò, ma si riprese e la richiuse rapidamente. «A meno che non mi sbagli, non ha ancora trent'anni.»

      Lydia emise un profondo sospiro. «Suppongo che a te non sembri vecchio, ma io ho solo diciotto anni.»

      Eleanor aveva solo venticinque anni, quindi non era come se fosse antica lei stessa. Tuttavia, la società aveva un insieme di regole diverse per uomini e donne. Nessuno pensava nulla di uomini molto più anziani che sposavano giovani donne, eppure Eleanor sarebbe stata considerata da molti già una zitella. Il doppio standard la infastidiva più di quanto volesse ammettere.

      Lydia incrociò le braccia sul ventre e si accomodò sui cuscini. «Mi ha a malapena guardata.»

      Eleanor sapeva che era questo che davvero infastidiva sua cugina. A dire il vero, anche Eleanor era rimasta sorpresa. Poteva solo attribuirlo al fatto che Lord Hargrove era senza dubbio un uomo di mondo. Probabilmente incontrava bellissime giovani donne ogni primavera quando la società scendeva a Londra per la stagione mondana. Nel loro villaggio vicino alla tenuta di campagna, Lydia causava sempre sensazione. Tuttavia, Eleanor non poteva negare che la sua mancanza di una reazione evidente fosse stata inaspettata.

      Non avevano ancora partecipato al loro primo ballo, ma avevano tutti dato per scontato che Lydia sarebbe stata il diamante della stagione. Eleanor non poteva essere sicura di come avrebbe reagito sua cugina se ciò si fosse rivelato non vero. Se non altro, poteva essere una lezione formativa per mostrare alla giovane donna che il mondo, in effetti, non ruotava attorno a lei.

      Le diede una pacca sul ginocchio. «Sono sicura che è come ha detto. Voleva solo incontrare prima lo zio. Nonostante gli accordi del fidanzamento siano in vigore da diversi anni, non ho dubbi che sia nello studio in questo momento, a chiedere il permesso di corteggiarti.»

      Lydia aggrottò la fronte, formando una piccola ruga tra le sopracciglia. «Lo farò aspettare».

      «Siete già fidanzati», disse zia Helen.

      «Se questa deve essere la mia unica stagione, voglio viverla appieno. Papà ha già dato il suo consenso».

      Sua zia ci riprovò. «Ma l'accordo...»

      Lydia scosse la testa. «Questo non significa che non debba corteggiarmi».

      In momenti come questi, era quasi dolorosamente ovvio per Eleanor quanto fosse giovane sua cugina. Forse sarebbe stato un bene se Lydia non fosse stata la giovane donna più ricercata di quella stagione.

      Eleanor aveva già imparato che la vita non sempre andava come ci si aspettava, quando prima sua madre, poi suo padre, morirono mentre era ancora giovane. Lydia, al contrario, aveva sempre avuto il mondo ai suoi piedi.

      Non augurava il male a Lydia, ed Eleanor era ben consapevole di essere una delle persone che si prodigavano per proteggere sua cugina. Ma non poteva fare a meno di temere che Lord Hargrove potesse non essere contento di fare da cavalier servente a Lydia.

      Si rifiutò di considerare quella possibilità. No, tutto sarebbe andato come avevano sperato per questa stagione.
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      Geoffrey chinò il capo e si congedò, irritato dallo sguardo intenso delle tre donne mentre seguiva il domestico fuori dalla stanza. Non avrebbe dovuto sorprendersi di trovarle ad aspettarlo, eppure lo era.

      Quando aveva inviato un biglietto a Lord Appleby il giorno prima per organizzare l'incontro di oggi, pensava che le sue intenzioni fossero chiare. Voleva discutere dell'accordo di fidanzamento con il visconte, non entrare in una stanza piena di donne che lo fissavano con curiosità e trepidante attesa. Si aspettavano forse che si prostrasse ai piedi di Miss Pearson?

      Avrebbe dovuto chiedere ad Appleby di incontrarsi altrove e non avrebbe commesso lo stesso errore in futuro.

      Mettendo da parte la sua irritazione, Geoffrey riportò i suoi pensieri al compito che lo attendeva: convincere Lord Appleby ad annullare il fidanzamento.

      La sua bocca si irrigidì. Era esasperante che suo padre avesse preso questi accordi senza consultarlo dieci anni fa. Aveva diciannove anni, non era ancora maggiorenne, ma era comunque troppo grande per essere tenuto all'oscuro di ciò che suo padre stava facendo.

      Il fatto che lo avesse tenuto segreto, che avesse rivelato la verità solo sul letto di morte, significava che l'uomo sapeva che Geoffrey si sarebbe arrabbiato. Infuriato. Sentendo la rabbia risalire di nuovo, fece un respiro profondo e cercò di riprendere il controllo.

      Il domestico si fermò davanti a una porta chiusa - lo studio, presumeva - e bussò delicatamente. Almeno Appleby aveva dato istruzioni che Geoffrey doveva essere ammesso invece di costringerlo ad aspettare nel salotto con le donne.

      La porta fu aperta poco dopo da Lord Appleby.

      Si erano incontrati brevemente anni fa durante una delle vacanze universitarie di Geoffrey. Era stato allora che i due uomini più anziani avevano finalizzato gli accordi matrimoniali? Appleby aveva insistito per incontrarlo prima per assicurarsi che fosse adatto?

      Appleby gli strinse la mano in segno di benvenuto. «La ringrazio per essere venuto oggi. Siamo appena arrivati in città, e speravo di mettermi in contatto con Lei presto».

      Geoffrey lo osservò chiudere la porta, offrendo loro la privacy per la loro conversazione. «Non mi aspettavo di fare una visita formale oggi».

      Appleby scosse la testa. «Devo scusarmi per l'entusiasmo di mia moglie. Quando ha saputo della Sua visita, ha insistito per salutarLa personalmente».

      «E Lei non voleva essere presente per presentarci?»

      Lord Appleby scrollò le spalle. «Temo che il tempo mi sia sfuggito di mano».

      Geoffrey serrò i denti di fronte alle scuse insincere del visconte.

      Lord Appleby indicò le due poltrone sistemate in un angolo dello studio. Quando si furono seduti, lo sguardo pieno di aspettativa dell'uomo si posò sul viso di Geoffrey.

      «Ha incontrato mia figlia?»

      Geoffrey inclinò la testa. «Sì, così come Sua nipote».

      «E?»

      «Sembra essere una giovane donna piacevole».

      Appleby aggrottò la fronte. «Piacevole? Sarà la giovane donna più ricercata di questa stagione. Molte speranze - e oserei dire cuori - si spezzeranno quando verrà annunciato il vostro fidanzamento».

      Geoffrey cercò di mantenere un'espressione impassibile. «È per questo che sono qui per vederLa».

      Appleby ridacchiò. «Capisco. Ora che ha incontrato Lydia, sono sicuro che voglia parlarmi di celebrare il matrimonio il prima possibile. Ma devo informarLa che le ho promesso che avremmo aspettato fino alla fine della stagione per annunciare il fidanzamento. È la sua prima stagione, e vuole godersi i mesi a venire».

      Geoffrey esaminò l'uomo di fronte a lui, cominciando a nutrire speranza. Il visconte era così diverso dal suo genitore. Suo padre sarebbe stato impaziente di concludere l'affare per assicurarsi che i suoi piani fossero attuati. Il fatto che Lord Appleby sembrasse più preoccupato della felicità di sua figlia portò Geoffrey a sentirsi ottimista per la prima volta da quando aveva appreso dell'accordo.

      «È evidente che tiene molto a Sua figlia».

      Un sorriso illuminò il volto di Appleby. «Lei è tutto per sua madre e me. So che supererà di gran lunga le Sue aspettative come Contessa di Hargrove».

      «Ma non prima che si goda un po' di libertà».

      Appleby liquidò le parole con un gesto. «È la sua prima stagione, e sicuramente non c'è fretta. Capisco la Sua delusione. Faremo una grande cerimonia alla fine della stagione invece di affrettare le cose ora. Non vorremmo che qualcuno mormorasse di una fretta indecorosa».

      Geoffrey mantenne il tono il più uniforme possibile. «È possibile che nei prossimi mesi, lei possa scoprire di non voler essere la mia contessa. Che preferisca accettare uno degli altri uomini che vorranno corteggiarla».

      Geoffrey poteva essere testardo, ma non era cieco. Lydia Pearson era bellissima. Suo padre non esagerava nel supporre che molti uomini

      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
    

  

OEBPS/images/break-rule-gradient-screen.png





OEBPS/toc.xhtml

  
    Indice


    
      		Copertina


      		
        Frontespizio
      


      		
        Indice
      


      		
        Corteggiare il Conte
      


      		
        Copyright
      


      		
        Capitolo 1
      


      		
        Capitolo 2
      


      		
        Capitolo 3
      


      		
        Capitolo 4
      


      		
        Capitolo 5
      


      		
        Capitolo 6
      


      		
        Capitolo 7
      


      		
        Capitolo 8
      


      		
        Capitolo 9
      


      		
        Capitolo 10
      


      		
        Capitolo 11
      


      		
        Capitolo 12
      


      		
        Capitolo 13
      


      		
        Capitolo 14
      


      		
        Capitolo 15
      


      		
        Capitolo 16
      


      		
        Capitolo 17
      


      		
        Capitolo 18
      


      		
        Capitolo 19
      


      		
        Capitolo 20
      


      		
        Capitolo 21
      


      		
        Capitolo 22
      


      		
        Capitolo 23
      


      		
        Capitolo 24
      


      		
        Capitolo 25
      


      		
        Epilogo
      


      		
        Grazie
      


      		
        Conquistare un Lord
      


      		
        Scandali di Natale
      


      		
        L’autrice
      


    


  
  
    
      		Copertina


      		Frontespizio


      		Indice


      		Copyright


      		Beginning


      		Conquistare un Lord


      		L’autrice


    


  


This Font Software is licensed under the SIL Open Font License, Version 1.1.
This license is copied below, and is also available with a FAQ at:
http://scripts.sil.org/OFL


-----------------------------------------------------------
SIL OPEN FONT LICENSE Version 1.1 - 26 February 2007
-----------------------------------------------------------

PREAMBLE
The goals of the Open Font License (OFL) are to stimulate worldwide
development of collaborative font projects, to support the font creation
efforts of academic and linguistic communities, and to provide a free and
open framework in which fonts may be shared and improved in partnership
with others.

The OFL allows the licensed fonts to be used, studied, modified and
redistributed freely as long as they are not sold by themselves. The
fonts, including any derivative works, can be bundled, embedded, 
redistributed and/or sold with any software provided that any reserved
names are not used by derivative works. The fonts and derivatives,
however, cannot be released under any other type of license. The
requirement for fonts to remain under this license does not apply
to any document created using the fonts or their derivatives.

DEFINITIONS
"Font Software" refers to the set of files released by the Copyright
Holder(s) under this license and clearly marked as such. This may
include source files, build scripts and documentation.

"Reserved Font Name" refers to any names specified as such after the
copyright statement(s).

"Original Version" refers to the collection of Font Software components as
distributed by the Copyright Holder(s).

"Modified Version" refers to any derivative made by adding to, deleting,
or substituting -- in part or in whole -- any of the components of the
Original Version, by changing formats or by porting the Font Software to a
new environment.

"Author" refers to any designer, engineer, programmer, technical
writer or other person who contributed to the Font Software.

PERMISSION & CONDITIONS
Permission is hereby granted, free of charge, to any person obtaining
a copy of the Font Software, to use, study, copy, merge, embed, modify,
redistribute, and sell modified and unmodified copies of the Font
Software, subject to the following conditions:

1) Neither the Font Software nor any of its individual components,
in Original or Modified Versions, may be sold by itself.

2) Original or Modified Versions of the Font Software may be bundled,
redistributed and/or sold with any software, provided that each copy
contains the above copyright notice and this license. These can be
included either as stand-alone text files, human-readable headers or
in the appropriate machine-readable metadata fields within text or
binary files as long as those fields can be easily viewed by the user.

3) No Modified Version of the Font Software may use the Reserved Font
Name(s) unless explicit written permission is granted by the corresponding
Copyright Holder. This restriction only applies to the primary font name as
presented to the users.

4) The name(s) of the Copyright Holder(s) or the Author(s) of the Font
Software shall not be used to promote, endorse or advertise any
Modified Version, except to acknowledge the contribution(s) of the
Copyright Holder(s) and the Author(s) or with their explicit written
permission.

5) The Font Software, modified or unmodified, in part or in whole,
must be distributed entirely under this license, and must not be
distributed under any other license. The requirement for fonts to
remain under this license does not apply to any document created
using the Font Software.

TERMINATION
This license becomes null and void if any of the above conditions are
not met.

DISCLAIMER
THE FONT SOFTWARE IS PROVIDED "AS IS", WITHOUT WARRANTY OF ANY KIND,
EXPRESS OR IMPLIED, INCLUDING BUT NOT LIMITED TO ANY WARRANTIES OF
MERCHANTABILITY, FITNESS FOR A PARTICULAR PURPOSE AND NONINFRINGEMENT
OF COPYRIGHT, PATENT, TRADEMARK, OR OTHER RIGHT. IN NO EVENT SHALL THE
COPYRIGHT HOLDER BE LIABLE FOR ANY CLAIM, DAMAGES OR OTHER LIABILITY,
INCLUDING ANY GENERAL, SPECIAL, INDIRECT, INCIDENTAL, OR CONSEQUENTIAL
DAMAGES, WHETHER IN AN ACTION OF CONTRACT, TORT OR OTHERWISE, ARISING
FROM, OUT OF THE USE OR INABILITY TO USE THE FONT SOFTWARE OR FROM
OTHER DEALINGS IN THE FONT SOFTWARE.
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